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AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA VALUTAZIONE DI 

PREVENTIVI ART. 50 CO. 1 LETT. A) DEL DLGS 36/2023 E SMI 

DELLA PROCEDURA MULTILOTTO RELATIVA AI LAVORI DI 

“LOTTO 1 - ASFALTATURA E OPERE CONNESSE PRESSO 

NOSTRO CANTIERE DENOMINATO RIPRISTINO VIABILITA’ 

FORESTALE IN COMUNE DI MONNO – CUP 

G83H20000120002“ E “LOTTO 2 – ASFALTATURA E OPERE 

CONNESSE PRESSO NOSTRO CANTIERE DENOMINATO 

VARIANTE AL PERCORSO CICLO-PEDONALE LOC.POIA IN 

COMUNE DI PONTE DI LEGNO - CUP G75F20001170006” 
 

  
  
  
  

  

Capitolato speciale d’appalto  
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TITOLO I – DISCIPLINA  

  
Articolo 1 – Oggetto del procedimento di appalto  

  
Il presente Capitolato disciplina le caratteristiche qualitative, le specifiche tecniche e le modalità di realizzazione degli 
interventi di asfaltatura da effettuarsi secondo le condizioni che verranno definite a seguito di richiesta di preventivi fra 
operatori con cui determinare le condizioni di appalto i per lavori di asfaltatura dei seguenti 2 progetti: 
 
LOTTO 1: asfaltatura e opere connesse presso nostro cantiere denominato ripristino viabilita’ forestale in Comune di 
Monno – CUP G83H20000120002 
 
LOTTO 2: asfaltatura e opere connesse presso nostro cantiere denominato variante al percorso ciclo-pedonale loc.Poia 
in Comune di Ponte di Legno CUP - G75F20001170006 
 
Le lavorazioni principali da effettuarsi sono desunte dai computi metrici e sono le seguenti: 

LOTTO 1:  

‐ SCARIFICA MASSICCIATA STRADALE - Demolizione di massicciata stradale, con mezzi meccanici, compresa 
movimentazione, carico e trnsporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio secondo le indicazioni del la DL. 
Applicato scostamento del 5% sul prezzo per ubicazione cant iere Provincia di Brescia ammesso da prezziario. 

‐ FONDAZIONE STRADALE - Fondazione stradale in misto granulare stabiliunto con legante nmurnle, compresa 
In eventuale forniturn dci materiali di n1>pono o In vagliatura per raggiungere la idonea grnmdomctria, acqua, 
prove di laboratorio, lavom7.ioni e eostipamento dello strato con Idonee mncchine. Compresa ogni fornitu rn, 
lnvornzionc ccl onere per darn Il lavoro compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo 
costipamento. Compresa la fornitura dci vari materiali necessari cd ogni altro onere cd accessorio per dare l'opera 
compiuta n regoln d'anc e secondo le indic111.ioni della D. L Applicato scostamento dcl 5% sul prezzo per 
ubicazione cantiere Provincia di Brescia ammesso dn prc1.1iario 

‐ BINDER - Strato di b.1se binder spessore compattato 9 cm a elevate prestazioni in conglomerato bituminoso 
costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 20 mm, resistenza alla rrnmmcntazionc LA S 25, compreso fino ad 
un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume 
normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume totale dcl 4 ,0% su miscela co11 l'aggiunta di additivo 
attivante l'adesione ("dopes" di adesività) e elevata adclitivazion c con compound po lime1ico a basso peso 
molecolare e medio punto di fusione aggiunto direttamente durante la fase produttiva nel mescolatore (dosaggio 
4,0%-6,0% sul peso del bitume totnlc); con percentuale dci vuoti in opera compreso tra il 3% e 6%. Com 1>rcsa 
la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa modificata al 60% in ragione di 0,60-0,80 kg/m'. la 
stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione n me1.zo di rulli di idoneo peso. La miscela bituminosa potrà 
essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano sodd isfalle le medesime prestazioni 
di quella prodotta a caldo. Compresi inoltre la fornit u ra dci vari materiali necessari cd ogni nitro onere cd 
accessorio per dare l'opera compiuta a regola d'a11c e secondo le indicazioni della D.L. Applicato scostamento 
dcl So/o sul prezzo per ubicazione cantiere Provincia di Brescia ammesso da prc1.ziario e sovrapprezzo per i 4 
cm di spcssorc( I U.04. 120.01 10.e). 

 

 LOTTO 2:  

‐ STABILIZZATO: Forilitura in cantiere di materiali con idonea granulometria e composizione per formazione di 
strato stabilizzato idoneo a ricevere la pavimentazione di asfalto, ovvero a costituire lui stesso pavimentazione in 
sabbia. Tale materiale sarà, a giudizio della DIREZIONE LAVORI, costituito da sabbioni e limi inerti provenienti 
da cave autorizzate poste a qualsiasi distanza, ovvero costituito da Dolomite. Misurato compattato. 
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‐ SISTEMAZIONE STABILIZZATO: Sistemazione di stabilizzato di cava autorizzata posta a qualsiasi distanza, gia 
fornito in cantiere, comprendente: stesura del materiale in strati di spessore tra i 5 e 15 cm, su massicciata 
stradale di nuova o vecchia formazione, ovvero su telo di tessuto non tessuto, livellamento e rullatura a rifiuto al 
fine di ottenere le pendenze atte a ricevere la pavimentazione finale.La sistemazione awerrà, a giudizio della 
DIREZIONE LAVORI, o mediante l’uso di Grader ovvero mediante l’uso di macchina vibrofinitrice. Fornitura di 
materiale esclusa. 

‐ BINDER: Binder dello spessore di 6 cm.compressi di conglomerato (4,5 e 5,5% di bitume 80/100-1801200) di 
appoggio con pietrischeno pezzatura fino  a 20 mm compreso stesa e rullatura fino a chiusura. 

‐ FORMAZIONE DI SEGNALETICA ORIZZONTALE: Formazione di segnaletica orizzontale (striscia bianca o gialla 
fino a 15 cm di larghezza), sia che trattasi di nuovo impianto o di ripasso, per la fonnazione di strisce rette o curve 
che DELIMITANO LE PISTE CICLABILI, con l'impiego di vernice idonea, prem iscelata con perline di vetro, 
compresa l'eventuale pulizia della massicciata stradale o asfalto, con l'impigo di 900 g/mq di venice data a 
spruzzo. Compreso ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte e secondo  le norme di attuazione del 
Codice della Strada. 

‐ FORMAZIONE DI SEGNALETICA ORIZZONTALE: Formazione simboli stradali (Simbolo di pista ciclabile 
elongato da tracciare sulle piste e sugli attraversamenti ciclabili) simbolo ciclo (ogni 50 metri circa) simbolo 
pedone (ogni 50 metri circa). 

 

 

 Articolo 2 – Normativa e rinvio  

Per tutto quanto non previsto nel presente documento, si rinvia al Codice, il decreto legislativo 36/2023 Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12)   

  
Articolo 3 – Appalto pubblico  

A norma dell’articolo 1655 del Codice civile, l'appalto è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei 
mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in denaro.    

A norma dell’articolo 3 del Codice, sono appalti pubblici i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni 
appaltanti e uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti e la prestazione 
di servizi.   

  
Articolo 4 - Valore dell’appalto  

L'importo complessivo e massimo di lavori ed oneri stimato è quantificato come segue:  

LAVORO IN APPALTO 
IMPORTO DEI LAVORI LOTTO 1 29.699,20 € 
Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso LOTTO 1 500,00 € 
IMPORTO DEI LAVORI LOTTO 2 37.362,26 € 
Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso LOTTO 2 750,00 € 
TOTALE IMPORTO LAVORI IN APPALTO 68.311,46 € 

 

Gli oneri stimati per la mano d’opera e non scorporati dall’importo oggetto di negoziazione e non soggetti a ribasso sono  indicati come 

nella tabella a seguire: 
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Con riferimento al contratto collettivo applicato si stabilisce che per i prezzi desunti dal Prezziario Regione Lombardia 2023, il CCNL 

edilizia industria del 18 luglio 2018 e del 3 marzo 2022 per le opere stradali. 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera indicati sopra non sono ribassabili.  

Tuttavia, il medesimo art. 41 comma 14 prevede che: “Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 

complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale” e pertanto in ragione altresì del parere n. 2154/2023 

del  M.I.T. e della delibera Anac  N. 528 del 15 novembre 2023 (di precisazione di quanto già sancito nel bando tipo ANAC n. 1/2023 

“Procedura aperta per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari di importo superiore alle soglie europee 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”), tali costi non saranno 

scorporati dall’importo oggetto di negoziazione ma integrati all’interno delle voci unitarie di cui si comporranno le lavorazioni in appalto 

con la necessità, in sede d’offerta, attraverso il correlato modello messo a disposizione della s.a., di indicare specificatamente l’importo 

distinto degli stessi, al fine di verificare la correlazione con i costi stimati nel progetto esecutivo dell’opera e sopra indicati. 

Pertanto nel caso in cui l’operatore economico esponga un costo della manodopera inferiore a quello stimato dalla stazione appaltante, 

ne dovrà fornire adeguata giustificazione nell’apposito modello fornito dalla stazione appaltante da inserirsi nella busta d’offerta 

economica.  

Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo derivi da una più efficiente 

organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

Ai sensi dell’articolo 108 comma 9 del Codice, nell’offerta economica il concorrente deve indicare a pena di esclusione i costi della 

manodopera ed i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

connessi con l’attività da espletare per l’appalto in oggetto.  

 

L’importo definitivo contrattuale per ciascuno dei lotti sarà quantificato sottraendo dal valore stimato il ribasso d'asta offerto 

dall'aggiudicatario ed aggiungendo gli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 

 
Articolo 5 - Modalità di stipulazione  

Il contratto verrà stipulato a misura.  

Le modalità di affidamento dell’appalto saranno indicate nel disciplinare di gara.  

Allo stesso modo non hanno nessuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla stazione appaltante negli atti progettuali 
e nella “lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto”, ancorchè rettificata o integrata dal 
concorrente. Questo poichè, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza 
e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa stazione appaltante e la formulazione dell’offerta sulla 
sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, se ne assume i rischi.   

  
Articolo 6 - Categorie di lavori  

  
Tabella descrittiva delle lavorazioni oggetto dell’appalto  

Colonna A Colonna B Colonna C Colonna D

LOTTO 1 A MISURA 25.244,32 € 4.454,88 € 500,00 € 30.199,20 €

LOTTO 2 A MISURA 31.757,92 € 5.604,34 € 750,00 € 38.112,26 €

68.311,46 €

importo esecuzione lavori al netto 

dell'incidenza della manodopera e 

degli oneri per l'attuazione dei 

piani di sicurezza

importo 

dell'incidenza 

percentuale della 

quantità di 

manodopera

oneri per l'attuazione 

dei piani di sicurezza 

e coordinamento in 

cantiere

TOTALE A+B+C
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LOTTO 1 - ASFALTATURA E OPERE CONNESSE PRESSO NOSTRO CANTIERE DENOMINATO RIPRISTINO VIABILITA’ 

FORESTALE IN COMUNE DI MONNO – CUP G83H20000120002 

 

Lavorazione Categoria Cl. 

Qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

Importo € % 
Prevalente o 

scorporabile 

Limitazioni al subappalto 

 

Opere 

stradali 

 
OG 3 

 
I SI 30.199,20 € 100 Prevalente 

NESSUNO  - risulta 

comunque vietata la 

subappaltabilità di oltre il 

49,99% delle opere 
Totale 30.199,20 € 100% 

 

LOTTO 2 – ASFALTATURA E OPERE CONNESSE PRESSO NOSTRO CANTIERE DENOMINATO VARIANTE AL PERCORSO 

CICLO-PEDONALE LOC.POIA IN COMUNE DI PONTE DI LEGNO - CUP G75F20001170006 

 

Lavorazione Categoria Cl. 

Qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

Importo € % 
Prevalente o 

scorporabile 

Limitazioni al subappalto 

 

Opere 

stradali 

 
OG 3 

 
I SI 38.112,26 € 100 Prevalente 

NESSUNO  - risulta 

comunque vietata la 

subappaltabilità di oltre il 

49,99% delle opere 
Totale 38.112,26 € 100% 

  
Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore 
a 100.000,00 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare.  
  
Articolo 7 - Interpretazione dei documenti  

Qualora si rinvengano disposizione contraddittorie per casistiche identiche nei documenti costituenti il capitolato speciale 
d’appalto ed il disciplinare d’offerta si comunica che prevarranno le disposizioni contenute in quest’ultimo documento 
nonché in subordine le disposizioni impartite dal Direttore Lavori in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato in base a criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse della Stazione Appaltante.  

Articolo 8 - Direttore del cantiere  

La direzione del cantiere è affidata al direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, abilitato ed idoneo in rapporto 
alle caratteristiche dei lavori. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere.  

La nomina del direttore di cantiere avviene mediante specifica delega conferita dall’appaltatore e da tutte le imprese 
operanti nel cantiere (subappaltatrici, cottimisti ecc.), con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione espressa, il cambiamento del direttore di cantiere e 
del personale dell’esecutore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 
o nell’impiego dei materiali.  

Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere deve essere tempestivamente comunicata alla Stazione 
Appaltante corredata dal nuovo atto di delega, senza il quale la variazione non esperirà alcun effetto in danno della 
Stazione Appaltante.  
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Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, anche in caso di doppia 
turnazione per l’intera durata dell’orario lavorativo.  

  
Articolo 10 - Materiali e componenti  

L'appaltatore, nell'esecuzione di lavorazioni, opere,  forniture, componenti, anche per impianti tecnologici oggetto 
dell'appalto, rispetta tutte le prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la natura intrinseca, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate nel presente e negli elaborati del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci.  

L’appaltatore è tenuto, senza riserve, anche nel caso di risoluzione in danno del contratto, a consegnare al Direttore Lavori 
tutte le certificazioni sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo o l’utilizzo dell’opera.  

  
Articolo 11 - Direttore dei Lavori  

Il direttore lavori è differente per ciascun lotto e si identifica nel Geom. Rudy Mossini per il Lotto 1 in Comune di Monno e 
il Geom. Narciso Ceneri per il lotto 2 in Comune di Ponte di Legno 

L’appaltatore deve rifiutare di eseguire attività o assecondare disposizioni impartite dai Direttori Operativi o dagli Ispettori 
di Cantiere se tali ordini non sono ricompresi tra i compiti assegnati loro dal Direttore Lavori. Del fatto dovrà esserne data 
comunicazione al Direttore Lavori.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cambiare il Direttore Lavori in qualsiasi fase dell’esecuzione dell’appalto. Di 
tale modifica deve essere data comunicazione formale all’appaltatore.  

Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di designare o revocare i Direttori Operativi e gli Ispettori di Cantiere e di modificare, 
revocare od integrare i compiti loro assegnati.   

  
Articolo 12 - Giornale dei lavori  

La tenuta del giornale dei lavori è rimessa alla discrezionalità del Direttore dei lavori in rapporto all’entità e complessità 
dell’appalto.  

Il giornale dei lavori, se adottato, è tenuto a cura del Direttore Lavori, o da un suo assistente, per annotare in ciascun 
giorno, l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l’attrezzatura 
tecnica impiegata dall’esecutore nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, quali le 
osservazioni metereologiche ed idrometriche, la natura dei terreni, gli ordini di servizio impartiti, le istruzioni e le prescrizioni 
impartite dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Direttore Lavori, i processi verbali di accertamento di fatti o di 
esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche 
e le aggiunte ai prezzi.  

Il Direttore Lavori ogni dieci giorni e comunque in occasione di ogni visita, verifica l’esattezza delle annotazioni sul giornale 
dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune apponendo, con la data, la sua 
firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente.  

  
Articolo 13 - Ispezioni  

Il Direttore dei Lavori, con gli altri componenti dell’Ufficio di Direzione Lavori, il Responsabile Unico del progetto ed il 
Coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione, controllano il permanere delle condizioni di regolarità e sicurezza delle 
imprese in fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici 
o professionisti esterni.   
L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari affinché i soggetti di cui al 
comma precedente possano svolgere tale controllo. Eventuali comportamenti difformi costituiscono violazione degli 
obblighi contrattuali.  
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La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a periodici controlli anche 
senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali operazioni ispettive.  

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, garantisce la frequenza delle 
visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura la sua presenza nelle fasi di maggiore criticità per la 
sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed ogni disposizione impartita.  

  
Articolo 14 - Avvio dei lavori  

  
L’esecuzione dei lavori ha inizio entro 10 gg dalla determina di aggiudicazione definitiva, previa trasmissione della 
documentazione sulla sicurezza al coordinatore in fase esecutiva che ne darà il consenso ad entrare in cantiere. 
E’ facoltà della stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
formalizzazione del contratto, ed in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente.  
  
Articolo 15 - Ultimazione dei lavori  

Il termine utile per ultimare tutti i lavori è di norma determinato in 5 giorni per ciascun lotto per un totale di 10 gg lavorativi 
nel caso l’aggiudicatario si aggiudichi entrambi i lotti.  

Nel calcolo del tempo contrattuale si terrà conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni meteorologiche, delle 
ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività rumorose e di ogni altra condizione 
ambientale ed amministrativa che normalmente caratterizza il luogo (ed il periodo) in cui si svolgono i lavori.  
L’appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 
impegnato.  

  
Articolo 16 - Sospensione dei lavori  

A norma dell'articolo 121 del Codice, in caso di avverse condizioni climatiche, cause di forza maggiore od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente o a regola d’arte, la Direzione dei Lavori può 
ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.   

Sono da ritener circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante 
nei casi previsti dall’art. 120 del Codice.   

La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata.  

Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a cessare le cause di 
sospensione, è firmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP. Nel verbale di ripresa il Direttore Lavori dovrà indicare il nuovo 
termine contrattuale.  

  
Articolo 17 - Proroghe dei termini  

L’appaltatore può chiedere una proroga del termine contrattuale qualora, per cause a lui non imputabili, non sia in grado 
di ultimare i lavori nel termine contrattuale.   

La richiesta di proroga deve essere formulata almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine contrattuale, salvo 
che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non si verifichi successivamente.  

La decisione in merito alla proroga è resa dal RUP, sentito il Direttore dei Lavori, entro 5 (cinque) giorni dalla richiesta.   

  
Articolo 18 - Cronoprogramma  

Il cronoprogramma sarà concordato di consorzio accordo fra le parti all’atto di accettazione del preventivo e verrà 
riproposto nell’ordine di esecuzione dello stesso.  
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Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei lavori, purché a giudizio insindacabile della 
Stazione Appaltante, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione 
Appaltante stessa.  

In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa dovrà garantire lavorazioni in più turni 
giornalieri ed effettuare le correzioni delle criticità temporali con turni anche festivi.   

  
Articolo 19 - Penali per ritardi  

  
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’ 1 per mille dell’importo contrattuale massimo 
assegnabile.  
La penale trova applicazione anche in caso di ritardo:  
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna degli stessi, qualora la 

Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 14, comma 3;  
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;  
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.  
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo dal direttore dei lavori;  

L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il dieci per cento dell’ammontare netto 
contrattuale.   

La penale è comminata dal RUP sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori qualora questi non coincidano.  

L’applicazione della penale non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 
Appaltante a causa del ritardo.  

La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzata in detrazione in occasione del pagamento del Conto Finale.  

E' ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca 
che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è manifestatamente sproporzionata, 
rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 
indennizzi all’esecutore. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del RUP, 
sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo ove costituito.  

  
Articolo 20 - Cauzione e garanzia  

A norma dell’art. art. 53, comma 1 del decreto lgs. 36/2023, non viene richiesto il deposito della garanzia provvisoria, ma verrà di 

contro, richiesto, prima della firma del contratto il deposito di quella definitiva di cui all’articolo 53 comma 4 , del Codice dei contratti 

pubblici per un importo pari al 5% del contratto. Saranno previste la riduzione delle garanzie previste dal codice. 

  
Articolo 21 - Coperture assicurative  

A norma dell'articolo 117, commi 10 e 11, del Codice, l’appaltatore è obbligato a produrre una polizza assicurativa che 
tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti 
da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che copra i danni subiti 
dalla stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 
lavori, sino alla data di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione.  

Tale assicurazione contro i rischi d'esecuzione è stipulata per una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto.   

Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a 1 milione di euro.  
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Tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della 
Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze 
di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire 
l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione.  

La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici.  

In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia Assicuratrice, a non addivenire 
ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso della Stazione Appaltante.  

Qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria 
capogruppo coprirà senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.  

  
Articolo 22 - Pagamenti in acconto e facoltà di anticipazione sul prezzo d’appalto  

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la durata del contratto, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 120 del Codice e dei contenuti del presente capitolato speciale d’appalto.  

Il contratto è soggetto alla tracciabilità dei flussi finanziari come da art. 3 della legge 136/2010.  

Pertanto: tutti i pagamenti nell’ambito della filiera delle imprese (di cui all’art. 6 co. 3 del DL 187/2010) dovranno essere 
effettuati con strumenti che ne consentono la tracciabilità;  

L’aggiudicatario dovrà comunicare uno o più conti correnti bancari o postali da dedicare, anche non esclusivamente, 
all’appalto nonché le generalità ed il codice fiscale di tutte le persona autorizzate ad operare su tali conti.  

In deroga ai vigenti divieti di anticipazione del prezzo, NON prevista la corresponsione in favore dell'appaltatore di 
un'anticipazione pari al 20% (venti per cento) dell'importo contrattuale (art. 26- ter del DL 69/2013 convertito con 
modificazioni dalla legge 98/2013; art. 8 co. 3-bis del DL 192/2014 convertito con modificazioni dalla legge 11/2015; art. 7 
co. 1 del DL 210/2015). 

I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta 
che lavori  verranno regolarmente eseguiti e conclusi 90 gg fine mese. Sono possibili Sal intermedi ove un singolo ordine 
d’intervento superi i € 40.000,00.  

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute con 
preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica, di almeno 48 ore. L’esecutore deve firmare i libretti di 
misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli 
sarà assegnato un ulteriore termine perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i 
maggiori oneri sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso 
in cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori 
potrà comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute.  

Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia raggiunto l’importo di cui al 
comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione del dovuto Stato d’Avanzamento, può esprimere 
una richiesta formale da inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e a quella del Responsabile Unico del Procedimento. 
Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione dello Stato d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori 
l’emissione dello stesso nel termine più breve possibile, e comunque non oltre 15 giorni.  

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi in sede di conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il 
Responsabile Unico del Procedimento provvede a darne comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti 
previdenziali ed assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C..  
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Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a ciascuno Stato 
d’Avanzamento dei lavori.  

L’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le fatture in forma cartacea non 
potranno essere accettate da parte della Pubblica Amministrazione, né è possibile procedere al relativo pagamento. La 
trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione 
renderà irricevibili le fatture presentate in forma diversa da quella ammessa dalla legge.  

  
Articolo 23 - Pagamento a saldo  

Dopo la conclusione dei lavori, accertata dal Direttore Lavori con la redazione del relativo certificato di ultimazione, dovrà 
essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento di qualsiasi ammontare esso sia.   

La computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento segue le modalità previste per gli altri pagamenti in 
acconto di cui al precedente articolo.  

Il Direttore Lavori, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, provvederà alla compilazione del conto 
finale corredato da tutti i documenti contabili ed alla sua presentazione all’appaltatore.   

Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 20 (venti) giorni, dalla messa a disposizione da parte del 
Responsabile del Procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa di confermare le riserve già iscritte sino a quel 
momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. 
L’appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle già 
eventualmente formulate nel registro di contabilità.  

Il pagamento della rata di saldo, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del Certificato di 
Collaudo provvisorio e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma 2 del Codice 
Civile.  

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il Certificato di Regolare Esecuzione assuma 
carattere definitivo.  

  
Articolo 24 – Modifiche e varianti  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre le modifiche e le varianti progettuali a norma, entro i limiti ed alle 
condizioni di cui all’articolo 120 del Codice, purchè non mutino sostanzialmente la natura dei lavori oggetto d’appalto, 
senza che l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento dei lavori eseguiti in più o in meno.   

E’ prevista una variante d’incremento dell’importo massimo assegnabile contenuta comunque entro il 15% del predetto 
importo per dar corso ad un ordine esecutivo d’intervento la cui realizzazione si dovesse rendere necessaria in relazione 
alle esigenze d’intervento della S.a.  

Nessuna variazione o addizione al progetto può essere introdotta dall’appaltatore se non è disposta dal Direttore dei Lavori 
e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante. In caso di inosservanza, all’appaltatore non saranno pagati i lavori 
non autorizzati. Inoltre, se richiesto dal Direttore Lavori o dal RUP, l’appaltatore dovrà provvedere alla rimessa in pristino 
a proprio carico dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori.   

  
Articolo 25 - Valutazione economica  

Le modifiche e le varianti sono valutate ai prezzi di contratto.   

Se modifiche e varianti comportano lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato 
il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi.  

Si procede alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di concordamento prima dell’esecuzione delle opere. 
I nuovi prezzi non potranno essere applicati in contabilità prima della loro approvazione.  
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Per i contratti a corpo, o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura, si provvederà a redigere 
varianti a-corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi unitari che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, 
sono il riferimento base per tali varianti.  

  
Articolo 27 - Quinto d’obbligo  

L’importo contrattuale dei lavori potrà sempre variare di un quinto, in aumento o diminuzione, ai sensi dell'articolo 106 
comma 12 del Codice senza che l’appaltatore possa avanzare nessuna pretesa od indennizzo, fatto salvo il pagamento 
dei lavori eseguiti in più ai prezzi di contratto.    

Se la modifica o variante implica un aumento superiore al quinto il RUP ne deve dare formale comunicazione 
all’appaltatore.  

Quest’ultimo nel termine di dieci giorni deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni.   

Se l’appaltatore non risponde nel termine di dieci giorni si intende manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi 
prezzi, patti e condizioni del contratto originario.   

Se, invece l’esecutore comunica entro tale termine le proprie richieste aggiuntive la Stazione Appaltante, nei successivi 
quarantacinque giorni deve trasmettere all’esecutore le proprie determinazioni al riguardo.   

Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la possibilità di optare tra il recesso dal contratto e l’imposizione della 
variante e delle relative condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma 
restando la facoltà dell’esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei modi previsti dalla legge.  

  
Articolo 28 - Contabilizzazione dei lavori a corpo  

Non sono previste lavorazioni a corpo. 
 
Articolo 29 - Contabilizzazione dei lavori a misura  

La valutazione dei lavori a misura è effettuata secondo criteri del presente, così come specificati ulteriormente nella 
descrizione delle singole voci unitarie di cui all’elenco prezzi.   

I prezzi che rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto e saranno determinati dall’elenco prezzi posto a 
base di gara depurato dallo sconto offerto dall’aggiudicatario dell’appalto.  

Nel caso di contrasto tra i criteri contabili capitolari ed i più specifici criteri di quantificazione dettagliati nell’elenco prezzi, 
prevarranno questi ultimi.  

Qualora i criteri specificati non siano sufficienti od aderenti alla fattispecie di lavorazione da contabilizzare, per procedere 
alla misurazione saranno utilizzate, per la quantificazione dei lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in 
loco, senza che l’esecutore possa far valere criteri di misurazione non coerenti con i dati fisici o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera.  

Non sono riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di alcun genere e neppure opere aggiuntive, migliorative od 
integrative non rispondenti ai disegni di progetto se non preventivamente autorizzati dalla Stazione Appaltante. Nel caso 
opposto l’esecutore non ha diritto ad alcun riconoscimento economico o risarcimento.  

  
Articolo 30 - Contabilizzazione dei lavori in economia  

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata con delle liste per ciascuna prestazione ordinata dalla Direzione 
Lavori di manodopera, noli e trasporti e secondo le somministrazioni correttamente eseguite dall’esecutore stesso.   

I prezzi unitari sono qui di seguito specificati:  
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Per la manodopera, fornitura di materiali a piè d’opera, noli e trasporti saranno applicate le relative tariffe locali vigenti 
ovvero le tariffe previste nel prezziario Opere Edili di Brescia più recente, laddove non presenti nell'Elenco Prezzi facente 
parte della documentazione di gara, depurate dello sconto offerto in fase di offerta.  

Ai prezzi come sopra determinati si applicherà: ai costi della fornitura di materiali a piè d’opera la percentuale di ribasso 
d’asta offerta dall’esecutore in sede di gara sull’intero importo del prezzo unitario; ai costi della manodopera, noli e trasporti 
la percentuale di ribasso d’asta offerta dall’esecutore in sede di gara sarà applicata limitatamente alla quota relativa all’utile 
d’impresa ed alle spese generali (così come quantificati dal tariffario di riferimento).  

  
Articolo 31 - Criteri generali di contabilizzazione  

La tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori.  

Il Direttore Lavori deve: 

• verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma;   
• assicurare che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico 

incaricato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure.  

Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla Stazione Appaltante o non 
a eseguite regola d’arte.   

Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere sottratte le spese eventualmente sostenute per demolizioni d’ufficio o 
ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere errori o difformità esecutive poste in essere 
dall’esecutore.  

  
Articolo 32 – Subappalto  

Il subappalto è consentito alle condizioni ed entro i limiti previsti dall’art.119 del Codice.  
Il concorrente deve indicare, all’atto dell’offerta, le parti della prestazione che intende subappaltare. In mancanza di tali 
indicazioni il subappalto è vietato. Si precisa che: Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L'eventuale subappalto non 
può superare la quota del 49,99 per cento dell'importo complessivo del contratto essendo lavori costituiti da sole opere 
di categoria prevalente. Gli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di 
manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario dovrà comunicare alla 
stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati.  
  
Articolo 33 – Autorizzazione al subappalto  

L’appaltatore può affidare in subappalto le opere, i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione 
della stazione appaltante purché:  

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, 
sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a 
qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;   

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;   

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice.  
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L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile 
con il titolare del subappalto o del cottimo.   

La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa.   
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

  
Articolo 34 - Sub-contratti  

Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50% dell'importo del contratto da 
affidare.   

L'appaltatore comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati.   

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto.  

  
Articolo 35 - Pagamento dei subappaltatori  

A norma dell’art. 119 co. 11 del Codice, l’Amministrazione aggiudicatrice corrisponderà direttamente al subappaltatore, 
al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite 
nei seguenti casi:  

• quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa (Secondo la 

raccomandazione della Commissione UE del 6 maggio 2003 sono: microimprese quelle che occupano meno di 10 

persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio non superiori a 2 milioni di euro; piccole 

imprese quelle che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio non 

superiori a 10 milioni di euro; medie imprese quelle che occupano meno di 250 persone ed il cui fatturato annuo 

non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio non supera i 43 milioni di euro);  

• in caso inadempimento da parte dell'appaltatore o anche su richiesta del subappaltatore e se la natura 

del contratto lo consente.  

  
Articolo 36–Sicurezza e igiene  

L’appaltatore, i subappalatori, i cottimisti ed i sub-contraenti sono tutti obbligati ad osservare le misure generali di tutela 
della sicurezza di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008 numero 81.   

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, 
per quanto attiene la gestione del cantiere.  

  
Articolo 37 - Obblighi specifici dell’appaltatore  

L’appaltatore, nell’esecuzione del contratto, dovrà:  

1. eseguire l’appalto conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore dei Lavori, in conformità alle 
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti eseguite a perfetta regola d’arte, 
esattamente conformi al progetto e, quindi, collaudabili;  
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2. richiedere al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere.   

3. curare il coordinamento tra le sue necessità di approvvigionamento di materiali, manodopera o noli intendendosi 
sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella fornitura di qualsiasi risorsa che compete all’organizzazione 
imprenditoriale dell’appaltatore;  
  

4. esporre in sito almeno un cartello di cantiere, di dimensioni di almeno cm 100 cm. di base e 200 cm. di altezza, 
recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque 
sulla base di quanto disposto dal RUP, curandone i necessari aggiornamenti periodici;  

5. eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, gli scavi ed i sondaggi, nel numero 
e nelle prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori, necessari all’esatta individuazione degli eventuali impianti 
interrati esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete energia elettrica, rete telefonica, rete illuminazione 
pubblica, ecc.) nei termini più dettagliati di quanto non si sia potuto accertare in sede progettuale, ed 
all’individuazione preventiva della consistenza degli apparati radicali esistenti al fine della loro salvaguardia e 
protezione;  

6. prendere contatto, prima dell’inizio dei lavori e comunque in tempo utile onde non ritardare il regolare 
avanzamento degli stessi, con gli enti gestori degli impianti gas, acquedotto, fognature, reti elettriche, ecc. che si 
trovino comunque interessati dai lavori in oggetto per spostare e proteggere, allacciare temporaneamente o 
definitivamente, gli impianti stessi, nonché fornire l’assistenza necessaria;  
  

7. osservare scrupolosamente le prescrizioni tecniche esecutive impartite dagli enti gestori sulle modalità di 
realizzazione degli impianti da costruire da parte dell’esecutore;  
  

8. recintare e presidiare il cantiere con idonee segnalazioni in modo da garantire il mantenimento del traffico 
veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le indicazioni fornite dalla Direzione Lavori;  
  

9. provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione Appaltante, di appositi 
cartellini di identificazione per tutto il personale impiegato; l’esecutore dovrà altresì tempestivamente comunicare 
per iscritto ogni variazione del suo personale e del personale in subappalto; dovrà inoltre provvedere affinché 
tutto il personale sia provvisto di documenti di riconoscimento;al personale sprovvisto di documenti e/o di 
cartellino non sarà consentito l’ingresso e se già in cantiere verrà allontanato;la ditta appaltatrice dovrà consentire 
l’accesso al cantiere solo alle persone autorizzate;a tal fine dovrà predisporre un sistema di controllo degli accessi 
da concordare con la Direzione Lavori;  
  

10. conservare le vie, strade, accessi ed i passaggi, carrabili e pedonali, che venissero intersecati con la costruzione 
dell’opera provvedendo, a sua cura e spese, anche, se necessario, con opere provvisionali;  

  

11. realizzare le opere provvisionali necessarie per garantire la continuità di passaggio, di scolo, per il mantenimento 
delle opere e delle condutture del sottosuolo ed in genere per il rispetto di tutto ciò che interessa proprietà e diritti 
di terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola d’arte di quanto alterato o rimosso, non appena compatibile 
con la buona esecuzione dei lavori;  

12. eseguire i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento 
e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  
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13. assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni responsabilità risarcitoria e ogni 
obbligazione ad essa relativa comunque connesse direttamente od indirettamente all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali compreso il risarcimento dei danni di ogni genere ed il pagamento di indennità a quei 
proprietari i cui immobili, fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei lavori. A tal fine, se 
richiesto dalla Direzione Lavori in rapporto alla natura delle lavorazioni previste (palancole, uso di aghi di 
prosciugamento ecc.), l’esecutore è tenuto a proprie spese, a far redigere una perizia giurata da parte di un 
tecnico abilitato, finalizzata ad accertare lo stato degli immobili vicini al cantiere prima dell’inizio delle lavorazioni 
potenzialmente lesive;  

14. eseguire, presso Istituti autorizzati e riconosciuti ufficialmente, tutte le prove che si renderanno necessarie e che 
verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa Direzione 
Lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché le prove di 
tenuta per le tubazioni. Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori l’esecutore dovrà effettuare almeno un 
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato, controfirmato dal personale addetto al controllo per conto 
della Stazione Appaltante e conservato;  

15. demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante le lavorazioni eseguite in difformità 
rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto di proroghe dei termini contrattuali. 
Qualora l’esecutore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la Stazione Appaltante avrà la facoltà 
di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi, addebitandone i costi all’appaltatore nel primo SAL o con altro 
strumento contabile e/o giuridico ritenuto idoneo;  
  

16. adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata alla salvaguardia e mantenimento 
delle piante esistenti (rami, tronchi, apparati radicali, approvvigionamento idrico) che, in base al progetto o alle 
indicazioni della Stazione Appaltante non devono essere abbattute o rimosse;  
  

17. mantenere, fino all’emissione del Certificato di Collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione la continuità 
degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;  

18. ricevere, scaricare e trasportare nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, i materiali e i manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini di 
contratto all’esecutore le assistenze alla posa in opera. I danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere sostenuti a carico dello stesso appaltatore;  
  

19. smaltire, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta delle lavorazioni, compresi quelli già 
presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o speciali di qualsiasi natura non aventi alcuna 
utilità per il prosieguo delle lavorazioni;  
  

20. consentire il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d’esecuzione, al personale della Stazione Appaltante o da questa autorizzato ed a qualunque altra Impresa alla 
quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 
diretto della Stazione Appaltante od enti gestori delle reti nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso 
parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, 
l’esecutore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  
  

21. pulire il cantiere e le vie di transito interne e sgomberare i materiali di rifiuto anche se lasciati da altre ditte;  
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22. garantire la pulizia delle ruote dei mezzi per il trasporto dei materiali di risulta anche con apposita attrezzatura 

installata in prossimità dell’accesso al cantiere. In ogni caso dovrà essere assicurata la perfetta e tempestiva 
pulizia delle strade pubbliche che dovessero sporcarsi a causa del fango, terreno e gomme di automezzi che 
fuoriescono dal cantiere;  
  

23. sostenere le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  
  

24. provvedere all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto espressamente dalla Direzione dei Lavori, per 
verificarne l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione delle opere simili. Le richieste 
della Direzione Lavori, tuttavia, dovranno essere motivate e non eccedere quanto concretamente utile e/o 
necessario;  
  

25. garantire l’esecuzione di tutte le opere provvisionali, dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, l’illuminazione notturna 
del cantiere e le spese di guardiania che si rendano necessarie per garantire l’incolumità pubblica, con particolare 
riguardo ai tratti stradali interessati dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico;  
  

26. procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 
del Direttore Lavori e sua assistenza, arredati, riscaldati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 
sedie, macchina da scrivere, idoneo computer con stampante, collegamento internet e materiale di cancelleria; 
ovvero mantenere in buono stato di cura e conservazione i locali esistenti laddove specificatamente assegnati 
per dette funzioni.  
  

27. attuare la messa a disposizione del personale qualificato e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove, controlli e collaudazione dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e 
le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi senza la preventiva autorizzazione 
della Stazione Appaltante;  
  

28. assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della 
Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;  
  

29. assicurare la guardiania e la sorveglianza notturna e diurna, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose di proprietà della Stazione Appaltante che saranno consegnate 
all’esecutore e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da 
parte della Stazione Appaltante. Per la custodia dei cantieri, l’esecutore dovrà servirsi di persone provviste della 
qualifica di guardia particolare giurata;  
  

30. garantire l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;  
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31. adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumità degli 

operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;  
  

32. fornire, con cadenza settimanale, un congruo numero di fotografie (minimo dieci) riassuntive delle lavorazioni 
eseguite con particolare attenzione alle lavorazioni successivamente non visibili. La documentazione fotografica, 
a colori e in formati riproducibili agevolmente, dovrà recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 
nelle quali sono state fatte le relative riprese. Su disposizione della Direzione Lavori la documentazione 
fotografica dovrà essere integrata con riprese filmate;  
  

33. eseguire il rilievo particolareggiato e dettagliato nelle scale opportune indicate dalla Direzione Lavori dello stato 
di fatto dei lavori eseguiti, con l’indicazione dei particolari costruttivi, dei nodi, delle distanze significative, quote, 
profondità, ecc. Tali elaborati, in tre copie e file compatibile *.DWG, dovranno essere consegnati alla Stazione 
Appaltante entro due mesi dall’ultimazione dei lavori; detti lavori dovranno riportare l'US-BUILT di tutti i nuovi 
impianti istallati unitamente alle certificazioni elencate a successivi punti.  
  

34. provvedere alla manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio. Tale manutenzione comprende tutti 
i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite, rimanendo esclusi solamente i danni di 
forza maggiore, sempre che siano in accordo con le norme del presente capitolato e che l’appaltatore ne faccia 
regolare e tempestiva denuncia scritta.  
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TITOLO II – DISPOSIZIONI TECNICHE  

  
Articolo 38–Principio generale di qualità  

Tutti i materiali dovranno essere di ottima qualità, conformi al presente ed alle norme del DPR 246/1993 recante il 
Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, nonché conformi ad ogni altra 
norma di legge regolamento vigente ed applicabile, seppur qui non espressamente richiamata.  

Per quanto non previsto dal presente si farà riferimento nell’ordine: alle Norme UNI, alle Norme CEI e a quelle del CNR.   

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’appaltatore rimane totalmente responsabile della 
buona riuscita delle opere anche per quanto possa dipendere dai materiali stessi.  

  
Articolo 39 - Materiali  

L’appaltatore reperirà i materiali per la costruzione delle opere da località ritenute di sua convenienza purchè riconosciuti 
idonei dalla Direzione Lavori.   

Se la Direzione Lavori rifiuti una provvista, perché non idonea all’impiego, l’appaltatore dovrà sostituirla con altra di 
comprovata idoneità.  

In fase di esecuzione l’utilizzo da parte dell’appaltatore di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, 
purché lo stesso rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. In tal caso la relativa presenza deve essere 
espressamente dichiarata alla Direzione Lavori.  

Seguono, prescizioni dedicate a singoli materiali:   

acqua: l’acqua dovrà essere limpida, dolce, priva di sali aggressivi, esente da materie terrose, da materie organiche o 
dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata.  

Calci aeree ed idrauliche: le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti.   

Le calci aeree vengono fornite in genere in zolle e possono essere magre o grasse e si ottengono per cottura di calcari.   

Le calci idrauliche possono essere in zolle, che si ottengono dalla cottura di calcari di natura argillosa, dando un prodotto 
di facile spegnimento. Oppure sono in polvere e, in questo caso, derivate dalla cottura di marne naturali, si distinguono in 
idrauliche ed eminentemente idrauliche.   

Le calci idrauliche fanno presa sia all’aria che in presenza di acqua; quindi possono essere usate per strutture murarie 
sotto il piano di campagna ed in luoghi molto umidi.  

Leganti cementizi, pozzolane e gesso: il cemento deve essere esclusivamente a presa lenta e rispondere ai requisiti di 
accettazione prescritti nelle norme per i leganti idraulici vigenti.   

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa devono essere conformi a tutte le 
prescrizioni e i requisiti di legge.  

Gli agglomerati cementizi sono i leganti idraulici che presentano resistenze fisiche inferiori o requisiti chimici diversi da 
quelli stabiliti per i cementi normali.Essi dovranno essere conservati in depositi coperti e ben riparati dall’umidità.  

Il RD 2230/1939 definisce i requisiti cui dovranno rispondere le pozzolane. A tal fine,il RD 2230/1939  definisce pozzolane 
quei materiali di origine vulcanica che impastati intimamente con calce danno malte capaci di far presa ed indurire anche 
sott’acqua presentando un residuo non superiore al 40% ad un attacco acido basico. L’aggiunta della pozzolana alla malta 
di calce aerea, oltre a dare la possibilità della presa nell’acqua, conferisce alla malta stessa una maggiore resistenza a 
compressione.  

Il gesso è un materiale di aspetto bianco-grigio e polveroso, utilizzato in edilizia per la finitura di pareti lisce o con particolari 
effetti estetici e sottofondi lisci per pavimenti. La materia prima per la sua produzione è la selenite, una roccia estratta da 
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apposite cave. Sottoposto a cottura a temperature estremamente variabili, tra 100° e 1000°C, in funzione delle 
caratteristiche desiderate, il minerale si disidrata e una volta polverizzato diventa il gesso consorzio. Una volta mescolato 
con acqua al momento dell’uso, si reidrata facendo presa, ovvero trasformandosi in una massa compatta. Come uso è 
apprezzato per la sua caratteristica di fare presa in pochi minuti, ma essendo poco resistente è usato più che altro per 
posizionare elementi quali scatole di impianti elettrici in attesa di fissaggio definitivo con cemento. È aggiunto in piccole 
quantità nella preparazione del cemento Portland ed è un ingrediente, assieme alla polvere di marmo, di alcuni tipi di 
stucco. Un limite del gesso è quello della tendenza a gonfiarsi e sciogliersi se bagnato, per cui non si impiega per opere 
esterne.  

Tipi di cemento: esistono diversi tipi di cemento, differenti per la composizione, per le proprietà di resistenza e durevolezza 
e quindi per la destinazione d’uso. Dal punto di vista chimico si tratta in generale di una miscela di silicati e alluminati di 
calcio, ottenuti dalla cottura di calcare, argilla e sabbia. Il materiale ottenuto, finemente macinato, una volta miscelato con 
acqua si idrata e solidifica progressivamente.  

Cemento Portland: è il tipo più utilizzato ed è usato come legante nella preparazione del calcestruzzo. Prodotto ottenuto 
per macinazione del clinker. Per migliorare le sue caratteristiche a quest’ultimo si aggiunge circa il 2% di gesso con miscela 
finemente macinata.  

Cemento Pozzolanico: è ottenuto da una miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker Portland e di pozzolana. 
È ottimo, in quanto ha la proprietà di fare presa anche sott’acqua.  

Cemento Alluminoso: è ottenuto da una miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker Portland e di materiali 
alluminati idraulici di calcio.  

Cemento di alto forno: è ottenuto da una miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker Portland e di loppa basica 
di alto forno.  

Ghiaia, pietrisco e sabbia: le ghiaie, i pietrischi e le sabbie ossia gli inerti da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, 
dovranno essere costituiti da elementi non gelivi, non friabili, privi di sostanze organiche, limose, argillose e di gesso.  

Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere valori massimi commisurati alle caratteristiche geometriche 
dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature.  

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità silicea. Dovrà avere forma 
angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5.  

L’appaltatore dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta delle 
indicazioni riportate sugli elaborati progettuali e/o da quanto indicato dalla Direzione Lavori.  

Laterizi: i mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; 
presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti 
da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; 
non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  

I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche dovranno 
rispondere alle caratteristiche di cui ai punti 4.5 e 11.10 del DM 14.1.2008 recante Norme Tecniche per le Costruzioni.  

In generale i mattoni pieni dovranno essere di forma parallelepipeda, con lunghezza doppia alla larghezza.  

Cubetti di pietra: i cubetti di pietra dovranno rispondere alle "Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per 

pavimentazioni stradali" C.N.R. – ed. 1954 e alle Tabelle UNI 2719 – ed. 1945. I pietrini in cemento dovranno corrispondere 
alle norme UNI 2623-44 e seguenti.  

Materiali per pavimentazioni: i materiali per pavimentazioni dovranno rispondere alle norme di cui al RD 2234/1939 ed alle 
norme UNI vigenti.   

Mattonelle, marmette, pietrini di cemento dovranno essere di ottima qualità, resistenti a compressione meccanica, ben 
calibrati e con bordi piani e sani.  
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Acciai: gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria metallica dovranno 
soddisfare ai requisiti stabiliti ai punti 4.2 e 11.3 del DM 14.1.2008 recante Norme Tecniche per le Costruzioni.  

La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge.  
Legnami: i legnami, da impiegare in opere stabili e/o provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal 
DM 30.10. 1912.   

Curata deve essere la scelta per i legnami destinati agli infissi, che, naturalmente, sarà di qualità ottima, con struttura e 
fibra compatta e resistente. L’aspetto deve essere sano con venature e colori uniformi, esenti da nodi, cipollature o altro.   

Per costruzioni con strutture portanti realizzate con elementi di legno strutturale i requisiti sono stabiliti dai punti 4.4 e 11.7 
del DM 14.1.2008 recante Norme Tecniche per le Costruzioni.  

Asfalti, bitumi, catrami:   

Asfalti: Gli asfalti sono derivati da rocce di natura calcarea impregnate di bitume.   

La roccia viene macinata, portata a fusione in caldaie e colata in stampi, dai quali si estraggono pani cilindrici. Per la 
esecuzione delle impermeabilizzazioni questi pani vengono fusi in cantiere entro capaci caldaie, con aggiunta di altro 
bitume puro e di sabbia.   

Si ottiene una malta di asfalto, che si pone in opera calda, disponendola a strati di spessore variabile da 8 a15 mm sulla 
superficie da impermeabilizzare. È adatta a formare strati impermeabilizzanti allo stacco dei muri di fondazione e perciò 
viene chiamato “tagliamuro”.  

Bitumi: I bitumi si distinguono in naturali ed artificiali. I bitumi naturali si trovano in giacimenti sotto forma di affioramenti, 
sacche, laghi. In genere il contenuto del bitume è dell’ordine del 50%.   

Il bitume artificiale, che è quello più usato, proviene dalla distillazione del petrolio grezzo. Per stabilire le qualità necessarie 
al suo impiego nelle costruzioni stradali e nelle impermeabilizzazioni, viene sottoposto a varie prove quali, la prova di 
penetrazione, punto di rammollimento, duttilità, punto di rottura, adesività,ecc. Tipi di bitumi:  

si hanno i bitumi liquidi, derivati dal petrolio grezzo, con aggiunta di sostanze (oli leggeri, cherosene), e possono 
distinguersi in bitumi liquidi a lento, medio e rapido essiccamento. Questi bitumi sono sufficientemente fluidi da essere 
applicati senza riscaldamento (o con un moderato riscaldamento).   

Le emulsioni bituminose sono costituite da una sospensione di bitume in acqua con aggiunta di sostanze emulsionanti che 
funzionano da colloidi protettori e si ottengono miscelando con forte azione meccanica dal 50 al 60% di bitume fuso con 
acqua alla temperatura di 90-95 °C. Gli agenti emulsionanti sono saponi e resine varie. Una volta ben preparate, le 
emulsioni restano fluide anche a freddo; applicate sulla superficie da trattare a spruzzo o mediante pennello, il bitume crea 
una pellicola sottile, che aderisce fortemente alla superficie, mentre l’acqua evapora.  

Catrami: All’aspetto molto simile al bitume, il catrame si ottiene per distillazione del carbon fossile. Essi vengono classificati 
in base alla viscosità. Il catrame ha qualità minori rispetto al bitume; è chimicamente più instabile e risente in modo 
maggiore delle variazioni termiche. Per le impermeabilizzazioni di terrazzi, il catrame è meno durevole del bitume, perché 
soggetto a notevoli sbalzi termici.  

  
Articolo 40 – Esecuzione delle pavimentazioni  

Definizioni  
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito e la 
resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle 
seguenti categorie:  
1. pavimentazioni su strato portante;  
2. pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta del 

terreno). Strati funzionali  
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Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali.  
a)  La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti di 
esercizio;  
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali 
tra strati contigui;  
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai 
carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;  
4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 5) lo strato di 
rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.).  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare fondamentali:  
6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi ed 
ai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento termico;  
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento acustico;  
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed eventualmente 
incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento).  
b)  La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;  
2) strato impermeabilizzante (o drenante);  
3) lo strato ripartitore;  
4) strati di compensazione e/o pendenza; 5)  il rivestimento.  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni possono essere previsti altri strati complementari. Realizzazione 
degli strati  
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.  
1. Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 
nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle 
strutture di legno, ecc.  
2. Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già 
date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di 
fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.  
3. Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 
per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o 
pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità 
e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi 
impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la 
superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo.  
4. Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già 
date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore 
per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del 
prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od 
insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti 
e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore.  
5. Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già 
date. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di 
completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) 
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nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 
nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.  
6. Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al 
vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue.  
7. Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle coperture piane.  
8. Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà riferimento per i prodotti 
alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni 
progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante 
i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, 
ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 
sottostante e sovrastante.  
9. Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli strati 
sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm).  
Materiali  
Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove 
non sia specificato in dettaglio nel progetto o da suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  
1. Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite 
liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla 
formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 
caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc.  
2. Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali 
sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, 
ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 
Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei 
bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc.  
3. Per lo strato ripartitore dei carichi in generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli 
strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.  
4. Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso 
che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque 
compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di 
presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.  
5. Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà a secondo della soluzione 
costruttiva prescritta dal progetto le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità 
e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.) l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari.  
  
(Strati di fondazione, di base; di collegamento, di usura)  
In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti in retti filo sarà 
costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale 2,5%, raccordate in asse da un arco di 
cerchio avente tangente di m. 0,50.  
Alle banchine sarà assegnata la pendenza trasversale dei 2,5%. Per le sedi unidirezionali di carreggiata separata nei tratti 
in rettifilo, si adotterà di norma la pendenza trasversale dei 2,5% Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato 
esterno con pendenza che la Direzione dei Lavori stabilirà in relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di 
transizione per il raccordo della sagoma in curva con quella dei retti fili o altre curve precedenti e seguenti.  
Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto dalla Direzione dei 
Lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio.  
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L'impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie che intende 
impiegare strato per strato, in conformità degli articoli che seguono.  
La Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta presso Laboratori ufficiali. Per il controllo 
delle caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute sistematicamente, durante l'esecuzione dei lavori, nei laboratori 
di cantiere.  
L'approvazione della Direzione dei Lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non solleverà l’Impresa 
dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro.  
L'impresa avrà cura di garantire la costanza, nella massa e nel tempo delle caratteristiche delle miscele. Degli impasti e 
della sovrastruttura resa in opera. Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita 
della pavimentazione non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto, di oltre 1 cm controllata a mezzo di un regolo lungo 
m. 4,50, disposto secondo due direzioni ortogonali: è ammessa una tolleranza in più o in meno dei 3%, rispetto agli 
spessori di progetto, purché questa differenza si presenti solo saltuariamente.  
a) Strato di fondazione.  
Tale fondazione e costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati granulometria con l'aggiunta 
o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 04 UNI. L'aggregato potrà essere costituito 
da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori 
cantiere, oppure miscele di materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare 
di laboratorio e di cantiere. Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei Lavori in relazione 
alla portanza del sottofondo.  
Caratteristiche del materiale da impiegare.  
Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti:  
1) l'aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm. ne forma appiattita, allungata o lenticolare  
2) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme praticamente concorde a 

quello delle curve limiti   
Serie crivelli e setacci UNI  Passante % totale in peso  
Crivello 71  100  
Crivello 40  75 – 100 
Crivello 25  60 – 87  
Crivello 10  35 – 67  
Crivello 5  25 – 55  
Setaccio 2  15 – 40  
Setaccio 0.4  7 – 22  
Setaccio 0.075  2 - 10  
  
3) Rapporto tra il passante setaccio 0.075 e il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3;  
4) Perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%;  
5) Equivalente in sabbia misurato sulla fondazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso tra 25 e 65. Tale 

controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore 
dell'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione dei Lavori in funzione delle provenienze e delle 
caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 3, la Direzione dei 
Lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica 
dell'indice di portanza CBR di cui al successivo Comma 6);  

6) Indice di portanza CBR, dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 25) non 
minore di 50. E' inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di + 2% rispetto all'umidità 
ottima di costipamento. Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi 
l'accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti Commi 1), 2), 4), 5), salvo nel 
caso citato al Comma 5) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35.  

Modalità esecutive.  
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Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere ripulito da 
materiale estraneo. Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm. e non inferiore a 10 cm. e 
dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 
componenti.  
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante 
dispositivi spruzzatori. A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quanto 
le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare le qualità dello strato stabilizzato. Verificandosi 
comunque eccesso di umidità o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e 
spese dell'impresa.  
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il costipamento e la 
rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento 
verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione Lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a 
punto per quel cantiere (prove di costipamento). Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una 
densità in sito non inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. Il valore dei modulo di 
deformazione Md, misurato con il metodo di cui alla norma CNR n. 9 nell'intervallo compreso fra 0, 15 e 0,25 N/mmq. non 
dovrà essere inferiore a 80 N/mmq.  
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm. controllato a mezzo di un regolo di m. 4,00 
di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. Lo spessore dovrà essere quello prescritto con una tolleranza 
in più o meno dei 5%, purché questa si presenti solo saltuariamente. Sullo strato di fondazione compatto in conformità 
delle prescrizioni avanti indicate, è buona norma procedere subito alla esecuzione delle pavimentazioni, senza far 
trascorrere, cioè, tra le due fasi di un lavoro un intervallo di tempo troppo lungo che potrebbe recare pregiudizio ai lavori 
di portanza conseguiti dallo strato di fondazione a costipamento ultimato. Ciò allo scopo di eliminare i fenomeni di 
allentamento e di asportazione del materiale fine legante e di disgregazione, interessanti almeno la parte superficiale degli 
strati di fondazione che non siano adeguatamente protetti dal traffico di cantiere, ovvero dagli agenti atmosferici; nel caso 
in cui non sia possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello strato di fondazione alla realizzazione delle 
pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di emulsione saturata con graniglia a protezione della 
superficie superiore dello strato di fondazione oppure eseguire analoghi trattamenti protettivi. b) Strato di base.  
1. Descrizione.  
Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo (secondo le 
definizioni riportati nell'art. 1 delle Norme CNR sui materiali stradali - fascicolo IV / 1953), normalmente dello spessore di 
10 cm. impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante macchina 
vibrofinitrice e costipato con rulli gommati, vibranti gommati e metallici. Lo spessore della base è prescritto nei tipi di 
progetto, salvo diverse indicazioni della Direzione dei Lavori.  
2. Materiali inerti. di base  
I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base dovranno essere conformi 
alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme CNR 1953. Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove 
di controllo dei requisiti di accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni 
contenute nel fascicolo IV delle Norme CNR - 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in 
peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. CNR n. 34 (28-3-1973) anziché col metodo DEVAL.  
L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura che di volta in volta sarà stabilita a giudizio della Direzione 
dei Lavori e che comunque non potrà essere inferiore al 30% della miscela degli inerti) e da ghiaie che dovranno rispondere 
al seguente requisito: perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzate inferiori al 25%. In ogni caso 
gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevole superficie ruvida, puliti ed esenti da 
polvere e da materiali estranei, inoltre dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. L'aggregato fino sarà 
costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la percentuale di queste ultime sarà prescritte di volta in volta 
dalla Direzione Lavori in relazione ai valori di scorrimento delle prove Marshall, ma comunque non dovrà essere inferiore 
al 30% della miscela delle sabbie) che dovranno rispondere al seguente requisito: equivalente in sabbia determinato 
secondo norma B.U. CNR n. 27 (30-3-1972) superiore a 50.  
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Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, calce 
idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti:  
• setaccio UNI 0,18 (ASTM n.80): %passante in peso: 100:  
• setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200): % passante in peso: 90. La granulometria dovrà essere eseguita per via umida.  
3. Modalità esecutive.  
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti essere ripulito da 
materiale estraneo. Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 10 cm. e dovrà presentassi costipato, 
uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. L'eventuale aggiunta di acqua, 
per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. A questo 
proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, 
neve, gelo) siano tali da danneggiare le qualità dello strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso di umidità o danni 
dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'impresa.  
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il costipamento e la 
rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento 
verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione Lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a 
punto per quel cantiere (prove di costipamento).  
4. Legante.  
Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60-70. Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalla "Norme per l'accettazione 
dei bitumi" del C.N.R. – Fasc. 11/1951, per il bitume 60/80 salvo il valore di penetrazione a 250, che dovrà essere compreso 
fra 60 e 70, ed il punto di rammollimento, che dovrà essere compreso fra 47°C e 56°C. Per la valutazione delle 
caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento P.A., punto di rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno 
rispettivamente le seguenti normative: B.U. CNR n. 24 (29-121971); B.U. CNR n. 35 (22-11-1973); B.U. CNR n. 43 (6-6-
1974): B.U. CNR n. 44 (29-10-1974); B.U. CNR n. 50 (17-3-1976). Il bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, 
calcolato con la formula appresso riportata compreso fra -1,0 e +1,0:  
20 u - 500 v  
indice di penetrazione = -------------------------- u - 
50 v dove:  
u = temperatura di rammollimento alla prova "palla - anello" in °C. (a 25°); v = Log. 
800- Log. penetrazione bitume in dmm a 25°C.  
5.  Miscela.  
La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta seguente fuso:  
Serie Crivelli e setacci UNI  Passante % totale in peso  
Crivello 40  100  
Crivello 30  80 – 100 
Crivello 25  70 – 95  
Crivello 15  45 – 70  
Crivello 10  35 – 60  
Crivello 5  25 – 50  
Setaccio 2  20 – 40  
Setaccio 0.4  6 – 20  
Setaccio 0.18  4 – 20  
Setaccio 0.075  4 – 8  
  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3.5% e il 4,5% riferito al peso totale degli aggregati. Il conglomerato dovrà 
avere i seguenti requisiti:  
• il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. CNR n. 30 (15-3-1973) eseguita a 600°C su provini costipati con 75 
colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 700Kg.; inoltre il valore della rigidezza Marshali, cioè il rapporto 
tra stabilità in misurata in Kg. e lo scorrimento misurato in mm. dovrà essere superiore a 250;  
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• gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una, percentuale di vuoti 
residui compresa fra 4% e 7%.  
I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso l'impianto di produzione e/o 
presso la stesa. La temperatura di compattezza dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà però superare 
quest'ultima di oltre 100°C.  
6.  Controllo dei requisiti di accettazione.  
L'Impresa ha obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per la relativa accettazione. 
L'impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di 
confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata da 
una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l'impresa ha ricavato la ricetta ottimale.  
La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. L'approvazione non 
ridurrà comunque la responsabilità dell'impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera.  
Una volta accettata dalla D.L. la composizione proposta, l'Impresa dovrà ad essa attenersi rigorosamente comprovandone 
l'osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a +/-
5% e di sabbia superiore a +/- 3% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di 1,5% sulla 
percentuale di additivo.  
Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento della percentuale stabilita di 0,3%.  
Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure dall'esame delle carote 
prelevate in sito in ogni cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese dell'Impresa un laboratorio idoneamente 
attrezzato per le prove ed i controlli in corso di produzione, condotto da personale appositamente addestrato.  
In quest'ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed aImeno con frequenza giornaliera:  

  la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati  
stessi all'uscita dei vagli di riclassificazione;  

  la verifica della composizione del conglomerato (granulometrica degli inerti, percentuale del bitume,  
percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all'uscita dei mescolatore o a quella tramoggia di stoccaggio;  

  la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume (B.U. CNR  
n. 40 del 30-3-1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. CNR n. 39 dei 23-3-1973), media di due prove; stabilità 
e rigidezza Marshall.  
Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei termometri 
dell'impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell'umidità residua degli aggregati all'uscita 
dall'essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno.  
In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla Direzione Lavori sul quale l'Impresa dovrà 
giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati.  
In corso d’opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, prove 
e controlli, atti ad accettare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali, con particolare 
riferimento alla categoria delle graniglie e pietrischetti di cui alle Norme C.N.R.  
7.  Formazione e confezione delle miscele.  
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche mantenuti sempre 
perfettamente funzionanti in ogni loro parte. La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua 
potenzialità per garantire il perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento delle miscele ed una perfetta vagliatura che 
assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l’uso dell'impianto a scarico 
diretto.  
L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto rispondenti 
a quelle di progetto. Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 
apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata.  
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 
momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo. La zona destinata 
all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze 
argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi 
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dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima 
cura.  
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate.  
Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto e dell'effettiva temperatura 
raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il 
legante: comunque esso non dovrà mai scendere al di sotto dei 20 secondi. La temperatura degli aggregati all'atto della 
mescolazione dovrà essere tra 150 e 170°C. e quella del legante tre 150 e 180°C, salvo diverse disposizioni della 
Direzione Lavori in rapporto al tipo bitume impiegato. Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie 
e le tramogge degli impianti, dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.  
L'umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  
8.  Posa in opera delle miscele.  
La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la 
rispondenza di quest'ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portata indicati nei precedenti articoli relativi alle 
fondazioni stradali in misto granulare e in misto cementato. Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in 
misto cementato, per garantire l'ancoraggio, dovrà essere provveduto alla rimozione della sabbia eventualmente non 
trattenuta dall'emulsione bituminosa stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso.  
Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo possibile; tra di essi 
dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,5 Kg/mq. La posa in opera dei 
conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici del tipo approvati dalla Direzione Lavori, in 
perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno 
strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli 
elementi litoidi più grossi. Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l'impiego di 2 o più finitrici. Qualora ciò 
non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con emulsione bituminosa per assicurare la 
saldatura della striscia successiva. Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale 
con idonea attrezzatura. I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo 
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà 
programmata e realizzata in maniera che essi risultino fra di foro sfalsati di almeno cm. 20 e non cadano mai in 
corrispondenza delle 2 fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. Il trasporto del 
conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire mediante mezzi di trasporto di adeguata 
portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi 
e formazione di crostoni.  
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente dietro la finitrice, dovrà 
risultare in ogni momento non inferiore a 130°C. La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni 
meteorologiche generali possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro: gli strati eventualmente compromessi (con 
densità inferiore a quelle richieste) dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a cura e spese 
dell'impresa.  
La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza soluzione di 
continuità. La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati e vibrati gommati con l'ausilio di rulli a ruote 
metalliche, tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare 
il raggiungimento delle massime densità ottenibili. Al termine della compattazione lo strato di base dovrà avere una densità 
uniforme in tutto lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rivelata all'impianto o alla scesa. 
Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera secondo norma B.U. CNR n. 40 (30 marzo 1973), su carote di 
15 cm. di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove.  
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme 
addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso La superficie degli strati dovrà 
presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta rettilinea lunga 4 m. posta in qualunque direzione sulla superficie 
finita di ciascuno strato dovrà aderirvi uniformemente; saranno tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm. Il tutto 
nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto.  



   28  

c) Strati di collegamento (binder) e di usura  
1. Descrizione.  
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato bituminoso 
steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura, secondo 
quanto stabilito dalla Direzione Lavori.  
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi (secondo 
le definizioni riportate nell'art. 1 delle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia 
degli additivi per costruzioni stradali del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera 
mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci.  
2. Materiali inerti:  
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà effettuato 
secondo le norme C.N.R. Capitolo Il del Fascicolo IV/1953. Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo 
dei requisiti di accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute 
nel fascicolo IV delle Norme CNR 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà 
fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. CNR n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL.  
L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da elementi 
sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da 
materiali estranei.  
L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura 
geografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende 
formare, risponda ai seguenti requisiti.  
Per strati di collegamento:  
• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM CI3I - AASHO T 96, 

inferiore al 25%;  
• indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/ 1953, inferiore a 0,80; • coefficiente di imbibizione, 

fascicolo IV/1953 inferiore a 0,015;  
• materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953).  
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o invernali, la perdita in peso 
per scuotimento sarà limitata allo 0,5%.  
Per strati di usura:  
• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM CI3I -  
AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%;  
• almeno un 30% in peso del materiale delle intere miscele deve provenire da frantumazioni di rocce che presentino un 

coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 
N/mmq., nonché resistenza alla usura minima 0,6;  

• indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85;  
• coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R. fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015;  
• materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%.  
Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura di cui sopra. In ogni 
caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, 
con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei.  
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisiti 
dell'art. 5 delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare:  
• equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 55%;  
• materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. Nel caso non fosse 

possibile reperire il materiale della pezzatura 2:- 5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo 
le modalità della prova Riedel-Weber concentrazione non inferiore a 6. Gli additivi minerali (fìllers) saranno costituiti da 
polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno 
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risultare alla setacciatura per via secca internamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio 
n. 200 ASTM.  

Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei Lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di roccia asfaltica 
contenente il 6 :- 8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 250°C. inferiore a 150 dm. Per 
fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione Lavori in base a prove e ricerche 
di laboratorio.  
3. Legante.  
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60 - 70 salvo diverso avviso 
della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per 
il conglomerato bituminoso di base.  
4. Miscele.  

 Strato di collegamento (binder).  
La miscela degli aggregati.da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica 
contenuta nel seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci UNI Passante  % totale in peso  
Crivello 25  100  
Crivello 15  65 – 100 
Crivello 10  50 –80  
Crivello 5  30 – 60  
Setaccio 2  20 – 45  
Setaccio 0.4  7 – 25  
Setaccio 0.18  5 –15  
Setaccio 0.075  4 – 8  
  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4 ed il 5,5 % riferito al peso degli aggregati. Esso dovrà comunque essere 
il minimo che consente il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportati.  
Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento dovrà avere i seguenti requisiti: la 
stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia dovrà risultare in ogni caso 
uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg. e lo 
scorrimento misurato in mm. dovrà essere in ogni caso superiore a 300. Gli stessi provini per i quali viene determinata la 
stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti residui compresa tra 3 :- 7%. La prova Marshall eseguita 
su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni dovrà dare un valore di stabilità 
non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati 
bituminosi tipo usura che per quelli tipo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base.  

  Strato di usura.  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel 
seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci UNI Passante  % totale in peso  
Crivello 15  100  
Crivello 10  70 – 100  
Crivello 5  43 – 67  
Setaccio 2  25 – 45  
Setaccio 0.4  12 – 44  
Setaccio 0.18  7 – 15  
Setaccio 0.075  6 – 11  
  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5 ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati.  
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Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare l'80%; il 
contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità 
Marshall e compattezza di seguito riportata.  
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:  
a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 
trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente 
flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sotto fondo che a lunga 
scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. CNR n. 30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C. su provini costipati 
con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 1000 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto 
tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm. dovrà essere in ogni caso superiore a 300. La percentuale 
dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa fra 3% e 6%. La prova 
Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni dovrà dare un 
valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente indicati; b) elevatissima resistenza all'usura superficiale;  
c) sufficiente ruvidezza tale da non renderla scivolosa;  
d) grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso fra 4% e 8%. Ad un 

anno dall'apertura al traffico il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso fra 3% e 6% e 
impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferenti 
alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d'acqua, non dovrà risultare 
inferiore a 10 elevato alla -6 cm/sec. Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato 
di usura, nel caso in cui la prova Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato 
predetto, i relativi provini dovranno essere confezionati con materiale prelevato presso l'impianto di produzione 
ed immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscaldamento. In tal modo la temperatura di costipamento 
consentirà anche il controllo delle temperature operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale 
passante al crivello da 25 mm. lo stesso dovrà vagliato se necessario.  

e) controllo dei requisiti di accettazione: valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  
f) formazione e confezione degli impasti: valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per 

il tempo minimo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati , 
non dovrà essere inferiore a 25 secondi.  

g) Attivanti l’adesione: nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati possono essere impiegate speciali 
sostanze chimiche attivanti l’adesione bitume – aggregato (“dopes” di adesività). Esse saranno impiegate negli 
strati di base e di collegamento mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo giudizio della Direzione Lavori. 
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate presso 
i laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se 
sottoposto a temperature elevate e prolungate. Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, 
della natura degli aggregati e caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. I tipi 
di dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione Lavori. L'immissione 
delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali da garantirne la perfetta 
dispersione e l'esatto dosaggio.  

Tagli di massicciate e scavi di cassonetto  
I tagli di massicciata e gli scavi di cassonetto per il consolidamento della massicciata verranno di norma eseguiti su 
superfici rettangolari limitanti gli sfondamenti. La Direzione dei Lavori preciserà di volta in volta la estensione delle superfici 
da riparare la profondità degli scavi.  
Al fondo del cavo verrà data conveniente pendenza in modo da raccogliere l'acqua superficiale o sotterranea tutta in una 
determinata zona dalla quale verrà poi smaltita all'esterno mediante uno o più cunicoli riempiti da pietrame a secco o 
secondo quanto verrà disposto dalla Direzione dei Lavori.  
Qualunque smottamento o franamento avvenisse sarà sgombrato a spese dell’Appaltatore.  
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Articolo 41 - Misurazioni  

I lavori andranno liquidati una volta verificate le misure degli interventi presentate dalla ditta effettuiatrice sulla scorta di 
quanto ordinato in accettazione per ogni singolo ordinativo collegato all’acoordo quadro nell’accettazione del preventivo e 
nell’ordine d’intervento.  

Le quantità dei lavori e delle provviste dovranno essere determinate con metodi geometrici e sottoposte alla verifica della 
Direzione lavori prima della loro accettazione e pagamento.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a 
carico dell’Impresa.  

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su appositi 
libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione Lavori e dall’Impresa.  

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle lavorazioni eseguite, 
l’appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione Lavori con sufficiente preavviso.  

 

 

  Per Accettazione  

(L’impresa)  
  

___________________________    
 
  
Allegati: 
inquadramento territoriale lotto 1; 
inquadramento territoriale lotto 2; 
  

 


